
07ECO03A0704 07ECO02A0704 FLOWPAGE ZALLCALL 12 20:57:41 04/06/99  

l’Unità L’ECONOMIA 19 Mercoledì 7 aprile 1999

◆ In base ai dati Svimez nel ‘99 creare posti di lavoro
è tornato ad essere più difficile nel Mezzogiorno
dove la disoccupazione nel ‘98 sale a quota 22,7%

Visco lancia l’allarme
per il collegato fiscale
Aperta indagine sui ritardi del catastoRallenta l’occupazione

Tra Nord e Sud
si allarga il divario

ROMA «L’urgenza è massima,
perché occorre dare certezza di
alcuni interventi, in particolare
perquelli indicatidalpattosocia-
le».Cosìparla ilministrodelleFi-
nanzeVincenzoVisco,lasciando
la Commissione Finanze della
Camera dove è partito l’iter del
cosiddetto «collegato fiscale» al-
laFinanziaria. «Èbenericordare-
hadettoViscoconversandoconi
giornalisti -chequestoprovvedi-
mento fa parte della manovra Fi-
nanziaria e va approvato con ur-
genza». Il «collegato fiscale» è un
ampio provvedimento che spa-
zia dal federalismo fiscale allava-
riazione dell’Iva sul basilico, dal-
la lotta all’evasione alle scom-
messe sulle corse dei levrieri, edè
stato «irrobustito» strada facen-
do dalla Super-super Dit, conte-
nutaneldecretoViscoenelPatto
sociale.

Scontata, comunque, la terza
letturaalSenato,anchese,hafat-
to notare Visco, le modifiche do-
vrebberoessere limitate:«Lanor-
mativa - ha sottolineato - è stata
approfondita al Senato, anche in
collegamento con la Camera».
Alcune correzioni sono comun-
que già in cantiere e lo stesso mi-
nistro ha rinviato all’intervento
del relatore di maggioranza, Fer-
dinando Targetti (Ds), che hade-
lineato le possibili modifiche al
testodelSenatoepromessochesi
lavoreràspeditamente.

«Ci limiteremo ad alcune mo-
difiche marginali», ha detto Tar-
getti, che nella sua relazione ha
indicato sostanzialmente mi-
glioramenti tecnici o di recepi-
mento invianormativadiordini
del giorno votati dal Senato. In
particolare, va meglio articolata
la norma che destina le entrate
derivanti dalla lotta all’evasione
fiscale alla riduzione del carico

tributario. Da chiarire, per esem-
pio, che l’operazione «taglio del-
l’Irpef dovrebbe scattare (in pre-
senza di entrate aggiuntive sot-
tratte all’evasione) anche in caso
di una caduta del gettito dovuta
allacongiunturanegativa.Come
pure sarebbe opportuno specifi-
care che il fondo per la riduzione
della pressione fiscale sarà utiliz-
zato prioritariamente per taglia-
reilcaricoIrpef,esoloinsecondo
luogo per potenziare la Dit a fa-
voredelleimprese.

Anche per quanto riguarda la
delega relativaalla tassazionede-
gli immobili occorre, secondo
Targetti, introdurre alcuni cor-
rettivi. Va ad esempio chiarito se
la deduzione di 1.400.000 lire
concessa a chi include il reddito
da fabbricato nel reddito com-
plessivoèunadeduzionedal red-
dito da fabbricati (come è oggi) o
dal reddito complessivo dei con-
tribuenti. Tra le altre modifiche
suggerite anche l’estensione alla
società Poste Italiane dell’esen-
zione dell’Iva sulle attività infra-
gruppo prevista dal provvedi-
mento per le banche. Nel com-
plesso, il relatore ha criticato la
natura del provvedimento, ca-
ratterizzato da un complesso di
norme «così eterogeneo» da ren-
derne «difficile» la comprensio-
ne per i deputati e la stessa «ge-
stioneinAula».

Sul fronte casa, comunque, re-
sta l’incertezza sui tempi entro i
quali potrà entrare in vigore la ri-
forma, dopo lo slittamento dei
tempidellarevisionedegliestimi
catastali. «Non so quello che ac-
cadrà - ha detto in proposito il
ministro Visco - è in corso un’in-
dagine amministrativa per capi-
re come si è passati dal termine
del 2000 a quello del 2003, e an-
chesualtrequestioni».

ROMA Se l’economia italiana
riprendeacrearepostidi lavoro,
come sembra stia accadendo in
questo inizio del 1999, la mag-
gior parte di questi posti di
«nuova creazione» riguardano
il Centro-nord. Secondo le rile-
vazioni dello Svimez, dopo un
1998 che ha visto un incremen-
to tendenziale dell’occupazio-
ne più accelerato nel Mezzo-
giorno rispetto al resto del pae-
se, i primi mesi dell’anno stan-
noaccentuando nuovamente il
divario tra aree deboli earee for-
ti. A gennaio l’occupazione è
aumentata infatti dell’1,3% nel
Centro-nord, e soltanto dello
0,3%nelSud.

«Si rileva chiaramente - dice
lo Svimez - come all’inizio del
’99 si sia manifestata una ten-
denzaalla riaperturadella forbi-
ce traCentro-nordeMezzogior-
no. Se questa tendenza dovesse
consolidarsinellarestanteparte
dell’anno, potrebbeconfigurar-
si un ritorno allo scenario, deci-
samente sfavorevole al Mezzo-
giorno, che ha caratterizzato
l’intero arco temporale dal ‘94
al ‘97e che solonel ‘98hacono-
sciuto un’inversione positiva
per le Regioni meridionali». A
gennaio, sottolinea l’istituto,
secondo i primi dati diffusi dal-

l’Istat sulle forze lavoro, l’occu-
pazione, «dopo la contenuta
crescita che ha caratterizzato il
’98, ha mostrato, a scala nazio-
nale, segnali di accelerazione»,
pari all’1% in più rispetto allo
stesso mese dell’anno prece-
dente.AlSud,lacrescitadioccu-
pazioneverificatasinel terziario
è consistente (67mila unità in

più, pari
all’1,8%) «ma
sensibilmente
meno intensa
che al Nord»
ed è «in larga
parte com-
pensata in ne-
gativo, in pre-
senza di un as-
sai modesto
incremento
dell’industria
(0,2%), dal-

l’intensificarsi della contrazio-
ne dei posti di lavoro in agricol-
tura(-8,7%)».

Nel1998, invece, glioccupati
erano aumentati di 110mila
unità (+0,5%), di cui 73mila al
Centronord(+0,5%)edi36mila
al Sud (+0,6%). Un segno «più»
che aveva «interrotto la lunga
fase di riduzione dello stock di
occupazione che, nel periodo
’93-’97, aveva portato alla per-

dita di 330mila posti di lavoro».
L’aumento, va detto, è stato
«pressoché interamente dovu-
to alla crescita degli occupati a
tempo parziale (+7,8%)», che
mentre nelle aree ricche è un
«processo “fisiologico” di arti-
colazionedell’offertainuncon-
testodisostanzialepienoimpie-
go», nel Mezzogiorno sembra
«una rispostaalla carenza dipo-
sti di lavoro più remunerativi».
Nel ‘98 il favorevole andamen-
to dell’occupazione non ha in-
ciso sul livello di disoccupazio-
ne dell’area meridionale, che è
aumentato di oltre mezzo pun-
to rispetto all’impressionante
22,2%del‘97.

E la prossima riunione del
Consiglio dei ministri esamine-
rà anche la Relazione generale
sull’economia italiana. Que-
st’anno il documento non con-
terrà soltanto le variazioni da
un anno all’altro dei dati di fi-
nanza pubblica, ma anche le ci-
fre dei cosiddetti stock, cioè, ad
esempio, la spesa complessiva
delloStatoperlascuolaolasani-
tà. Per la prima volta la Relazio-
ne viene «edita» nella serie dei
documenti ufficiali del Tesoro,
anziché dall’Isco per conto del
ministerodelBilancio.

R.Gi.

Il ministro del Tesoro Ciampi e il ministro delle Finanze Visco Dal Zennaro/Ansa

■ LO STATO
DEL PAESE
Attesa per
la presentazione
della Relazione
sull’economia
edita quest’anno
dal Tesoro

Dichiarazioni redditi e Irap
Scadenza fissata al 31 luglio
■ Ledichiarazionideiredditiconilmodello«Unico»eledichiarazioni

Irap-compresaquellaunificata-sullepersonefisicheesullesocie-
tàoassociazioni,relativeall’anno1998devonoesserepresentate
dalprimomaggioal31lugliodel1999.Èquestalascadenzaultima
fissatadalgoverno.Iversamentideitributirelativialledichiarazioni
presentateperl’annoscorsosonoinvecescadenzati inmodosfalsa-
to,edovrannoessereeffettuatientroil20luglio1999,ovvero,undi-
cigiorniprimadelterminedefinitivoperl’inviodelledichiarazionial-
l’amministrazionefinanziaria.Seimodellirisulterannoinviatientro
30giornidallascadenzadeitermini,sarannoancoravalide,masa-
rannoapplicatelesanzioniprevisteperl’omessadichiarazione,ri-
dotteaunottavo.Perchi invecepagaentro30giornidal20luglio,
dovràversareoltreall’impostaunasanzioneparial3,75%dell’im-
postaegli interessi legali.Questescadenzesonostabiliteinunde-
cretogiàpubblicatosullaGazzettaUfficialeafirmadelpresidente
delConsiglioMassimoD’AlemaedelministrodelleFinanzeVincen-
zoVisco.


